
«M
acosaciandateafareSantarcange-
lodeiTeatri... è l’edizionepiùbrut-
ta di sempre! Noi andiamo tutti
adAvignone».Inquestafrasesico-
glie in pieno l’atteggiamento ipo-
crita dell’intellighenzia teatrale
italiana, il grado zero della rifles-
sione sul teatro e la forma festival.
Questa è la frase di chi vuole per-
petrare lo status quo, quell’idea
ormai fallimentareedecottadi fe-
stival teatrale intesa come rasse-
gna di spettacoli, dettata dalla li-
nea editoriale della politica degli
assessorial turismo,condelegaal-
lacultura,conl’ausiliodidirettori
artistici compiacenti, casomai
stranieri, che portano gruppi eso-
tici di spettacoli inani dai cachet
«milionari» per intrattenere gli
spettatori ignari e la curiosità vel-
leitaria di appassionati imbolsiti.
Questo in parte è quel che è suc-
cesso negli ultimi anni a Santar-
cangelo, secondo la linea del di-
rettore Olivier Bouin, che a tre
mesi dall’inizio di quest’ultima
edizione ha dato le dimissioni
sperandoforsechefosserorespin-
te per poter rilanciare chissà qua-
le altra proposta nefasta, di quelle
chehannomortificatounfestival
dalla lunga storia. Ma le dimissio-
ni sono state accolte, creando un
«vuoto di potere», una bolla
d’ariatraunrecentepassatoesizia-
le e un futuro tuttoda immagina-
re. In questo clima d’emergenza,
Sandro Pascucci, presidente del
consiglio d’amministrazione, per
non darla vinta ai detrattori, agli
icebergall’improvviso, con scatto
d’orgoglioesensodi responsabili-
tà è salito sul ponte del Titanic e
ha chiamato a sé tutti gli orche-
strali perché si potesse scongiura-
re l’inabissarsi di una nave di lun-
gocorso,omeglioperchélasipos-
sa trasformare in un sommergibi-
le per nuove perlustrazioni.
Gli orchestrali di quella «crocie-
ra» (Fanny & Alexander e Teatri-
no Clandestino) hanno risposto
creando un coordinamento, 1.
nucleo, e chiedendo l’adesione di
tutti i gruppi in cartellone e di
quelli storicamente vicini alla ras-
segna. È nato «Potere senza pote-
re»,«unprogettod’azionechemi-
ra a ripensare l’idea di festival co-
me luogo pubblico, con valore
temporale transitorio senza alcu-
na ambizione sul futuro del festi-
val senonquelladimostrarealcu-
ne vie percorribili per la memoria
prossima futura». Tutto chiaro:
nessuna appropriazione di pote-
re, ma una sonata in Re maggiore
perfar capirediqualemusicaèca-
pace un festival quando lo si pen-

sa senzaprogettopolitico-cultura-
le-turistico, ma in una continua
deriva verso nuovi continenti.
L’autogestioneha creatounaserie
di iniziative, delle quali la più im-
portantesièsvoltadomenicascor-
sa proprio in piazza all’aperto.
Uno spettacolo unico, senza pro-
grammazione, un «teatro all’im-
provviso» (per riprendere una for-
mula di Roberto Bacci, direttore
della fondativa edizione del

1978). Diversi gruppi hanno dato
sensoal lorodisgusto, ironia,criti-
ca, immaginario, coinvolgendo
un pubblico ondivago che dove-
vacostruirsi il «suo»spettacolo tra
spezzonidialtri, incompiutamen-
tedefiniti.Ecosì, iMotusconil lo-
ro attore cantante e attrice divina
hanno dato lettura di passi scon-
certati di Elsa Morante, Goffredo
Fofi e De Andrè, mentre Marco
Martinelli del Teatro delle Albe,

sotto il monumento, ha messo in
scena un dialoghetto tra due per-
sonaggi, Arte e Politica. E poi i
Kinkaleri con un teatro di mario-
nette sull’apocalisse per bambini,
i Fanny & Alexander con il loro
«strepitio» sotto la porta di Cle-
mente XIV e Pietro Babina, ginni-
co corridore a intorno alla piazza,
per definire con il suo slancio il li-
mite evanescente tra festival e co-
munità. Un evento che lascerà il

segno, che indicherà una via: i
«cittadini» e i «teatranti» di quella
piazza sono stati gli artefici di
un’opera in sé, si sono sentiti par-
tediunacomunità,hannocondi-
viso una ugual tensione, sono sta-
tiattraversatidaunsensodicollet-
tività, senza rete di protezione,
senza fini etero-diretti. Per unatti-
mo hanno rischiato tutti insieme
qualcosachenonavevanoancora
mai provato… A Santarcangelo ci
sono state anteprime nazionali
(Candide o il bastardo di Teatrino
Clandestino, Emerald City di Fan-
ny&Alexander),piccole-grandiri-
velazioni (Lev di muta imago), se-

conde tappe (X (ics) racconti cru-
deli della giovinezza dei Motus),
performance di teatro danza
(Dewey Dell di Teodora Castelluc-
ci)… ma fare critica dei singoli
spettacoli oggi non ha più senso,
perchè una sola opera, anche
quando d’arte, non è più in grado
di sostenere il peso di una società
che si inabissa come un Titanic.
Come ha scritto il collettivo inter-
mittente Altre Velocità, anima or-
ganizzativa dal basso, autore di
unfogliogiornalierodi liberacriti-
caecronacadal festival:«Domeni-
ca non c’erano né criticiné opera-
tori. Molti erano ad Avignone per
potere auto-celebrare il teatro na-
zionale (Raffaello Sanzio, ndr.). A
Santarcangelo,dovesisvolge lave-
ra sfidadell’oggi, eravamopochis-
simi».

È improvvisamente mancato il
compagno

GIOVANNI FAVARETTO
di anni 81

Lo annunciano la moglie Gina
con i figli e i parenti tutti. Fune-
rali martedì 22 luglio alle ore
11,00 con commemorazione
presso la Camera del lavoro di
Torino, via Pedrotti 5.

Torino, 18 luglio 2008

Le compagne e i compagni del-
lo Spi Cgil di Torino sono vicini
ai familiari e piangono la scom-
parsa di

GIOVANNI FAVARETTO
e gli renderanno omaggio pres-
so la Camera del lavoro di Tori-
no a partire dalle h. 9.30 di mar-
tedì 22 luglio.

Torino, 19 luglio 2008

La Camera del lavoro di Torino
e la Cgil regionale partecipano
al dolore della famiglia e dello
Spi Cgil per la scomparsa del
compagno

GIOVANNI FAVARETTO

Lo Spi Cgil regionale del Pie-
monte si unisce al dolore della
famiglia per l’improvvisa perdi-
ta del compagno

GIOVANNI FAVARETTO

I compagni Mauro, Luciana,
Adriano, Anna sono vicini a Gi-
na e ai figli per la scomparsa di

GIOVANNI FAVARETTO
indimenticabile compagno di
tante battaglie politiche e sin-
dacali.

Gavorrano, 19 luglio 2008

Addolorati dalla notizia della
sua improvvisa scomparsa, i
giornalisti de l’Unità ricordano
con affetto il collega

IVAN BONFANTI
e rivolgono le più sentite con-
doglianze ai suoi familiari, ami-
ci e compagni di lavoro nella
redazione di Liberazione.

20-07-2006 20-07-2008

ALFREDO ZUCCHELLI
Sarai sempre nei nostri cuori.
Rita, Luca, Aellen, Emma

Castelmaggiore (Bo)

IL FESTIVAL Qui è

accaduta una cosa

strana e bella: è salta-

to lo schema burocra-

tico mentre tutti anda-

vano ad Avignone.

Così, si sono autoge-

stiti e soprattutto le

compagnie sono tor-

nate per la strada...

M
etti il repertorio di due
mostri sacri della danza
a confronto. Metti un

palcoscenico aggettante sul pro-
fondo mare di Ravello e avrai
una serata, quella dello scorso 16
luglio, che potrà definirsi «stori-
ca» per più di un motivo. Intan-
to, perché erano insieme per la
prima volta, nello stesso cartello-
ne, la Martha Graham Dance
Company e la Limón Dance
Company.Duecompagniedica-
libro, rappresentanti «storiche»
della modern dance americana,
appunto, e - caratteristica in co-
mune - «sopravvissute» ai loro
fondatori per molti lustri.
Martha Graham, scomparsa nel
’91, era nata alla fine dell’Otto-
cento in data imprecisata (si dice
chenegliultimianni della sua vi-
ta avesse addirittura stracciato il
passaporto per evitare il conteg-
gio implacabile della sua età) e
nella sua lunga carriera ha lascia-

to un segno indelebile di creativi-
tà e di innovazione, paragonata a
unPicassooaunoStravinskijdel-
la danza. José Limón, messicano
d’origine, ha avuto purtroppo vi-
ta molto più breve (1908-1972),
ma assommava in sé l’arte perso-
nale e quella di Doris Humphrey,
altra pioniera della modern dan-
ce e coetanea di Graham, che gli
fu sempre vicina e codiresse con
lui a lungo la compagnia. A man-
tenere il prezioso testamento co-
reografico dei due artisti sono og-
gi JanetEilber(perGraham)eCar-
la Maxwell, che a Ravello hanno
«rivaleggiato» amichevolmente
sul tema della diversità, alla base
di questa edizione del Festival di
Ravello, coordinato da Daniele
Cipriani per il settore danza. Un
assolo e un lavoro di gruppo per i
danzatori Limón e stesso pro-
gramma per le ragazze Graham.
Sfida avvincente, avviata da La-
mentation del 1930 che Martha

aveva costruito sul suo corpo,
esaltando l’espressività del busto
che aveva lungo e flessibile. La-
mentation, diceva, esprime la sof-
ferenza del lutto di una donna o
la sofferenza del lutto stessa. Un
archetipodidolorechesiconcen-
tra nella figura triangolare di una
donna seduta su una panca e im-
prigionata in un costume elasti-
cochela fasembrareunamadon-
naspigolosa, scheggiatadaldolo-
re in più direzioni. Qui eseguita
da Katherine Crockett, un po’ at-
tenuatanell’intensitàdaunospa-
zio troppo vasto e troppo illumi-

nato.Lerispondevameravigliosa-
mente Raphaël Boumaila, inter-
pretedella«Chaconne»sull’omo-
nima musica di Bach in re mino-
re che Limón si era costruito su
misura nel 1942. Apollinea e lu-
minosa, senza tradire la genesi
tormentatadell’assoloche ilcore-
ografo aveva preparato per setti-
mane chiuso in una stanza,
«Chaconne» resta un miracolo
limpidodiperfezionedi linee, af-
fondi morbidi del corpo, giri eli-
coidali, un manifesto insomma
di quanto Limón approfondì e
consolidòcomesuostileneglian-
ni successivi. Ma l’emozione del-
laserataècatturatadall’intensari-
costruzione del suo The Traitor
del1954,doveGiudadiventaper
Limón una figura simbolica del
tradimento,comecoloro, sottoli-
neò nelle note di programma,
che durante il maccartismo e la
spietatacacciaaicomunistiscate-
nata dal senatore americano tra-
dirono amici e persone care per
paura di perdere il lavoro o la li-

bertà. Un affresco potente, dove
la figura di Cristo (definito sem-
plicemente il Leader) levita nel
raggrupparsideidiscepoli,vulne-
rabile e potente insieme, incom-
bente sul traditore,macerato dal-
la contraddizione. In un crescen-
do drammatico che la coreogra-
fia sgrana in un continuum ine-
luttabile di passi e intrecci.
Coloritura politica anche per il
grahamiano Sketches from "Chro-
nicle" del 1936, all’indomani del
«no» che Martha spedì a Hitler
che la invitava a partecipare alla
cerimonia delle Olimpiadi.
Sketches parla dello spettro della
guerra del 1914, presagendo i
nuovi, incombenti orrori. Tre
bozzetti, tre frammenti di danza,
intensa e lancinante. Di una for-
za inesausta soprattutto il secon-
do,Steps in theStreetchecoordina
ilgruppoconlapotenzadiunco-
ro da tragedia greca.
Applausi a scena aperta per una
serata da segnare sul proprio dia-
rio.

■ di Dario Zonta
/ Santarcangelo

■ di Rossella Battisti inviata a Ravello

■ / Castiglioncello

Santarcangelo è teatro in libera uscita

Una scena da Fanny & Alexander Foto di Enrico Fedrigoli

C
uriosonido ilCastelloPa-
squini di Castiglioncello,
dove per un anno resta-

no in incubazione le «uova» de-
gli artisti in residenza e poi ven-
gono messe alla luce dei rifletto-
ri di Inequilibrio, il festival che a
luglionehaosservato le schiuse.
Spettacoli indivenire,conlepiu-
me ancora da riassettare e il vo-
lo, a volte, incerto. Ma proprio
per questo ancor più rivelatori
di poetiche e, persino, di disagi
del teatrocontemporaneo.Que-
st’anno erano ben 36 le compa-
gnie ospitate da Armunia in «re-
sidenze creative» presso i diversi

spazidelCastelloedei teatriade-
renti al centro. Confluite in una
kermesse fra il 2 e il 13 luglio, di
cui abbiamocoltouno spicchio.
Gaetano Ventriglia, per esem-
pio, che ti snocciola un Otello
inpilloleemacchiettedi irripeti-
bile comicità.
Tragedia in frammenti, popola-
re, ad usum popolo estivo che si
ritrova il nero che vende accen-
dini e cd sul marciapiede. Otello
alzati e camminaèun monologo
polifonico(tuttoagitodaVentri-
glia), uno Shakespeare ellittico,
straniato.
Piuttosto divertente.
Fa pensare anche il terzetto de-
gliZoe Teatro (Michele Bandini,
Emiliano Pergolari e Claudio Bi-
gotta) che nella loro Malacorte -
spettacolo vincitore di «Nuove
Creatività» sostenuto dall’Eti -
propongono una stanza del po-
tereassediatoda sestesso.Unre-
gno privo di sudditi e ormai gu-
scio vuoto di contenuti, dove i
tre protagonisti si sottraggono il
trono a vicenda e i ruoli, in un
carosello formalechesa di gioco
tristediadultinoncresciuti.Bec-
kettiano (il lavoro si ispira, non
percaso,aunlavorodiunoscrit-
toresvizzero,RobertPinget,ami-
co di Beckett), pulcinellesco e
grottesco il giusto, Malacorte rie-
sce a chiudere la sua cornice di
lavoro, quadratura che non vie-
ne invece al Teatro dell’Esausto
che con lo stravagante testo di
AlessandroRaveggi,Per farla fini-
ta col Teatro di Vernacolo, cerca-
no una direzione con una map-
pa lunatica. Partono dall’assur-
do e approdano all’oratoria civi-
le, fanno i buffi ma in cerca di
graffi seri. Un pasticcio, dove ol-
tre alle galline sembra sfuggito
anche il senso.
Per farla finita davvero con que-
storesocontodi teatro, segnalia-
mo piuttosto la riconferma di
un talento in ascesa: quella Lu-
cia Calamaro autrice lo scorso
anno di un bello spettacolo dal
nome troppo crudo, Tumore,
che torna sulle scene di Casti-
glioncelloaparlaredianimefra-
gili e sbandate in Magick - Storia
quasi tutta vera ma incompiuta di
Georges Denis: portiere parigino e
mago. Inscena,unadonninasbi-
lenca(lamagicaMonikaMariot-
ti, segnatevi il nome, please) e il
suo mestatore di umori, il ma-
go-portinaio che «c’ha i poteri,
c’ha»(NiloBugnani,giustamen-
te calzante i panni di un rabber-
ciatociarlatano).Sembrauncar-
toondaleggerearovescio,unin-
crocio di personaggi che hanno
l’eleganza del riccio e il retrogu-
sto amaro delle cronache di ab-
bandono. Considerando il fatto
che il debutto a Inequilibrio è
una sorta di prova generale, è
spettacolodanonperderequan-
do arriverà nei cartelloni della
prossima stagione.  r.bat.
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IN SCENA

Il lutto di una
donna, bagliori
di maccartismo
echi di guerra:
la danza si fa
molto politica

È nato «Potere
senza potere»
Una esperienza
di autogestione
che liquida il
vecchio format

LA RASSEGNA Grande occasione: la Martha Graham dance company e la Limòn dance company si sfidano...

Ho visto un duello a Ravello, a passi di danza

LA RASSEGNA Appunti da Castiglioncello

Metti che Otello faccia
finalmente ridere...

Monika Mariotti
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